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	Lettera alla Diocesi per la nomina del Responsabile della “Casa della Carità” e del nuovo Direttore della Caritas Ambrosiana




Carissimi presbiteri, diaconi, consacrati e fedeli laici

della nostra Chiesa ambrosiana,

il prossimo 24 novembre verrà inaugurata la “Casa della Carità Angelo Abriani”. È questa, come sapete, un’iniziativa a favore della città di Milano fortemente voluta dal mio predecessore, il cardinale Carlo Maria Martini – che interverrà all’inaugurazione –, e da me raccolta come preziosa consegna da portare a compimento. Tale progetto ha visto e vede anche il coinvolgimento del Comune di Milano, che ha messo a disposizione l’edificio in cui ha sede la “Casa della Carità” e che è rappresentato nella Fondazione che ha il compito di gestirla.

In un periodo che vede in Milano un aumento consistente delle persone in situazioni di grave emarginazione, la “Casa della Carità” vuole essere un’espressione concreta della scelta di “potenziare” la presenza e l’azione caritativa della Chiesa nella Città. Tale scelta urgente, e direi necessaria, per rispondere ad alcuni dei più gravi bisogni emergenti, si presenta anche come segno e stimolo – per le parrocchie e per tutte le altre realtà, ecclesiali e non – a far crescere e a diffondere sempre più, in Milano e nelle aree limitrofe, i valori della carità cristiana e della solidarietà umana, con le relative concrete iniziative di attenzione agli “ultimi”.

Convinta di ciò, la Diocesi – utilizzando anzitutto parte del patrimonio dell’eredità Angelo Abriani, cui va la riconoscenza della Chiesa ambrosiana e della cittadinanza di Milano – ha sostenuto un ingente onere finanziario per ristrutturare la sede, così da renderla adeguata alle iniziative di accoglienza e di formazione, e per garantire la loro continuità nel tempo. 

Ma la sollecitudine della Diocesi non si ferma qui. Ben sapendo che le iniziative di carità si sostengono soprattutto con la dedizione appassionata e con l’impegno qualificato e costante delle persone, ho chiesto a don Virginio Colmegna, per molti anni Direttore della Caritas Ambrosiana, di assumere l’incarico di Responsabile della “Casa della Carità” e di Presidente della Fondazione “Casa della Carità Angelo Abriani”, occupandosi di questa nuova “impresa” a tempo pieno e con la competenza e la generosità che tutti gli riconoscono. In questa sua responsabilità, don Colmegna verrà coadiuvato da un altro sacerdote, don Massimo Mapelli, che la Diocesi mette a piena disposizione, e da collaboratori laici, che già fin d’ora sento il dovere di ringraziare per la disponibilità dimostrata.

Il mio ringraziamento va, prima di tutto, a don Virginio per l’impegno intelligente e concreto, senza limiti di tempo e di energie, che ha profuso in più di undici anni come Direttore della Caritas Ambrosiana. Lo ringrazio pure per la libertà evangelica e la reale disponibilità con cui accetta di dedicarsi a questa nuova “avventura”.

A sostituire don Virginio Colmegna nell’impegnativo ed entusiasmante incarico di Direttore della Caritas Ambrosiana – dopo aver riflettuto, essermi consigliato e aver pregato il Signore – ho chiamato don Roberto Davanzo, attualmente parroco a Milano nella parrocchia di Santa Maria alla Fontana, che assumerà il nuovo incarico dal 1° gennaio del prossimo anno.

So di chiedere un grande sacrificio a lui e alla sua Comunità parrocchiale, che in questi quattro anni ha già avuto modo di apprezzarlo nel suo ministero di pastore. Ma sono sicuro che l’esperienza maturata come Parroco a Milano e, prima ancora, come Assistente regionale dell’Agesci, nonché il consiglio di don Colmegna e la sincera disponibilità dei collaboratori della Caritas renderanno più facile l’inizio del suo nuovo incarico in Diocesi, a servizio del Vescovo nel delicato e importante ambito della Pastorale della Carità e della Caritas Ambrosiana.

In particolare, a don Roberto e ai suoi collaboratori – che certamente si inseriranno nel prezioso cammino fin qui svolto e che, nello stesso tempo, lo porteranno avanti nel segno della continuità e di quella saggia, prudente e coraggiosa innovazione che l’attenzione alla voce dello Spirito e alle situazioni storiche richiederà – affido il compito di far crescere una sempre maggiore testimonianza della carità, non solo nelle iniziative promosse a livello diocesano, ma anche a livello zonale e decanale e nelle oltre ottocento Caritas parrocchiali, con l’attenzione a favorire un sempre maggiore coordinamento e una più profonda e cordiale sinergia tra tutti i diversi soggetti ecclesiali che nella Diocesi di Milano operano a favore degli “ultimi”. 

Sono convinto che – con l’aiuto del Signore e l’intercessione di Maria Santissima e dei nostri Santi Patroni, in particolare di San Carlo Borromeo di cui oggi celebriamo la solennità – il potenziamento delle iniziative e l’aumento delle persone coinvolte nell’ambito della carità potranno favorire un ulteriore incremento, non solo quantitativo, della nostra testimonianza di carità, quale partecipazione e rivelazione dell’amore stesso di Dio. 

Questa nostra carità potrà essere testimonianza vivente e missionaria di una fede non solo professata e celebrata, ma anche vissuta secondo Gesù Cristo e il suo Vangelo. Sarà, in questa nostra Milano e nel nostro tempo, segno eloquente di una Chiesa che si lascia interpellare dai gravi problemi sociali e dalle diverse forme di emarginazione e di disagio presenti nella Città e che se ne prende cura con un servizio disinteressato e operoso. Sarà, insieme e inscindibilmente, annuncio concreto e credibile del Vangelo a ogni creatura e fermento di vita nuova nel mondo. 

+ Dionigi card. Tettamanzi
                                                             Arcivescovo di Milano
Milano, 4 novembre 2004

Solennità di San Carlo Borromeo
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